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L’hockey I bianconeri ritrovano la
vittoria contro il Bienne 
dopo una buona partita
chiusa in parità. I biancoblù
battono ancora la capolista

Il Lugano respira dopo i rigori,
Ambrì bestia nera per lo Zugo
NOISTRO SERVIZIO

Larry Huras deve aver strigliato a
dovere i giocatori bianconeri dopo
la disastrosa esibizione contro i La-
kers. Perché il livello della partita
della Resega contro il Bienne è to-
talmente diverso. In pista c’è un al-
tro Lugano. A preoccupare, sem-
mai, deve essere il fatto che questo
non basti per avere ragione del
Bienne prima del sessantesimo (3-
3). Buon che ai rigori, Steiner e Do-
menichelli regalino un po’ d’ossi-
geno ai bianconeri.
Il tecnico canadese conferma in
pratica gli stessi effettivi della
brutta sconfitta contro il Rapper-
swil, ma modifica la sostanza delle
linee. Sempre assenti anche Hir-
schi e Nummelin, in pista va anche
il giovane Balmelli. 
A passare per primo alla Resega è il
Bienne, che si porta avanti grazie
ad un tiro di Baudoin, ma 25 se-
condi dopo - nei primi istanti di
una superiorità numerica - è Rin-
tanen a pareggiare i conti. Ancora il
finnico in avvio di terzo centrale
porta in vantaggio il Lugano in una
partita che si gioca su buoni ritmi.
Una penalità sul conto di Julien
Vauclair costa il ritorno in corsa dei
Seeländer, in rete con Preissing. Il
gioco con l’uomo in più dei bian-
coneri fa però ancora la differenza
prima del quarantesimo, quando è
Hendry ad andare a superare Reto
Berra. Il vantaggio del Lugano,
però, non regge, soprattutto a
causa di un mezzo infortunio di
Benjamin Conz, che si lascia sfug-
gire il disco del nuovo pari bernese
su tiro di Bordeleau.

Zugo-Ambrì Piotta
A Zugo anche l’Ambrì è totalmente
diverso da quello assente contro il
Kloten, confermando di essere una
sorta di bestia nera per la capolista.
I leventinesi si fanno preferire per
gran parte del match, conqui-

stando due punti dopo la vittoria
all’over time.
Da notare che i biancoblù hanno
perso durante il primo periodo
Raeto Raffainer, colpito da una di-
scata. 
Il vantaggio leventinese è, manco a
dirlo, a firma Joël Perrault, alla
quarta rete personale in stagione
contro lo Zugo, unica squadra con-
tro cui il canadese sembra in grado
di andare a bersaglio. Dopo un’al-
tra grossa occasione, risoltasi con
la traversa di Walker (e l’analisi vi-
deo dell’arbitro Kämpfer), l’Ambrì
raddoppia. Una concitata azione
offensiva porta ad una conclusione
verso Jussi Markkanen, con rete
poi assegnata a Kutlak. 
La squadra di Constantine con-
trolla la situazione senza soffrire

dere a 1’15” dal termine, quando
Damien Brunner rimpingua il suo
già ricco bottino stagionale con il
2-2, che porta il match all’over
time. Dove Noreau e Botta s’inven-
tano il meritato successo dopo
3’02” con una combinazione bel-
lissima. m.s.

nemmeno troppo nel corso del se-
condo periodo, ma - ad inizio terzo
tempo - complice una penalità
contro Perrault, lo Zugo rientra
grazie al punto in power play di
Josh Holden. La pressione su Schä-
fer cresce di minuto in minuto e il
fortino leventinese è costretto a ce-
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Continua il periodo spettacolare del centro russo dei Penguins, che vola in testa alle classifiche marcatori

Evgeni Malkin gran trascinatore di Pittsburgh
Con otto gol e due assist nelle ultime cinque par-
tite, Evgeni Malkin si è letteralmente caricato in
spalla le sorti di Pittsburgh in assenza di capitan
Sidney Crosby, sempre fermo ai box dopo il ria-

cutizzarsi dei sintomi della
grave commozione cere-
brale che lo ha tenuto lon-
tano dalle piste pratica-
mente tutta la scorsa sta-
gione. Anche nella notte tra
venerdì e ieri, sabato, nella
gara contro i Montréal Ca-
nadiens di Weber e Diaz
(entrambi solo spettatori),
il 25enne di Magnitogorsk
ha preso per mano la squa-

dra, prima realizzando il punto del provvisorio 4-
4 - in una partita che sembrava persa sul 4-2 per i
canadesi -, poi infilando il rigore decisivo per il
punto supplementare per i Penguins.
Con una settimana spettacolare, culminata con

la tripletta e i cinque punti in totale contro
Tampa Bay, Malkin si è involato in testa anche
alla classifica dei marcatori, con 55 punti (25 gol,
30 assist), nonostante possa contare finora su 7-8
partite in meno rispetto alla concorrenza. In-
somma, una vera ancora di salvezza per la fran-
chigia della Pennsylvania, bersagliata dagli infor-
tuni, ma sempre in ottima posizione verso i pla-
yoff.
Anche contro Montréal, Malkin ha spronato i
suoi compagni - molto provati dalle assenze e
dall’aver disputato tre partite in quattro giorni -
da autentico leader dello spogliatoio: “Nella se-
conda pausa ci siamo detti che dovevamo solo
dare fondo alle energie negli ultimi 20 minuti - ha
spiegato Malkin -. Perché giocavamo in casa e
dovevamo assolutamente conquistare almeno i
due punti e perché ormai ci mancano solo due
partite prima della pausa per l’All Star Game”.
A livello di statistiche individuali, il russo pre-
cede nella graduatoria dei punti totali lo svedese

Henrik Sedin, mentre rimane al terzo posto nella
classifica delle reti totali, guidata dal centro di
Tampa Bay Steve Stamkos, con 31 centri in 46
partite. Quattro gol in più rispetto ai 27 della
stella di Chicago, Jonathan Toews.
Per quanto concerne i colori rossocrociati, la set-
timana è stata particolarmente positiva per Mark
Streit, andato a punti tre volte nelle ultime quat-
tro uscite dei suoi Islanders. Il 34enne bernese è
anche andato a bersaglio per la terza volta in sta-
gione contro Philadelphia, portando così a 25 il
suo parziale bottino di punti in campionato dopo
45 gare disputate. Streit è il quindicesimo difen-
sore più prolifico dell’intera Nhl. Buona anche la
settimana di Jonas Hiller, che con Anaheim ha
vinto le ultime tre partite, ottenendo anche uno
shutout contro Edmonton, il secondo della sta-
gione e il tredicesimo della carriera nordameri-
cana dell’ex estremo difensore del Davos. A punti
nelle ultime uscite sono poi andati anche Sbisa e
Josi, con Anaheim e Nashville. m.s.

QUATTRO
PUNTI
Il Lugano di
Hendry, a
destra, e
l’Ambrì del
match winner
Roman Botta,
in piccolo,
ottengono in
totale 4 punti

EVGENI MALKIN
Otto gol nelle ultime
cinque partite
per il centro russo
in forza a Pittsburgh
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